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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELEGATO SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 4 gennaio 2024, n. 1
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - Priorità: 8. Welfare e Salute - Obiettivo specifico: ESO4.8 - Azione 8.9 
“Percorsi integrati per l’inclusione sociale per i soggetti a rischio di esclusione”. Del. G.R. n. 1614 del 2023 - 
A.D. n. 1258 del 2023. Proroga dei termini di presentazione delle istanze dei cittadini.

LA DIRIGENTE DELEGATA DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 

modificato dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
•	 Vista la Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per 

la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;
•	 Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e ss.mm.ii. che disciplina l’attuazione della 

Legge Regionale n. 19/2006;
•	 Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali;
•	 Visto il D.L.gs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive 

del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

•	 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione atto di alta 
Organizzazione. Modello MAIA 2.0”;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’ ”, comprensivo dei relativi allegati;

•	 Considerato che il D.P.G.R. su citato prevede che “a far data dall’insediamento dei Direttori di 
Dipartimento le strutture regionali corrispondenti alle attuali Sezioni, con le loro articolazioni in Servizi, 
sono collocate provvisoriamente negli ambiti dei Dipartimenti così come descritti nell’allegato A-bis” e 
che, come risulta da nota della Segreteria Generale della Giunta prot. n. AOO_022-602, il Direttore del 
Dipartimento Welfare si è insediato in data 06/05/2021;

•	 Vista la D.G.R n. 1576 del 30/09/2021 con cui sono state rinominate le Sezioni ed individuati i dirigenti 
di Sezione;

•	 Vista l’A.D. n. 1 del 16/02/2022 di rimodulazione dei Servizi afferenti alla Sezione Inclusione sociale 
Attiva;

•	 Vista la D.G.R. n. 1998 del 29/12/2022, con la quale sono state attribuite funzioni di direzione della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva alla dott.ssa Caterina Binetti;

•	 Vista la DGR n. 580 del 28 aprile 2023 avente ad oggetto: “comando presso la Regione Puglia –
Dipartimento Welfare - Sezione Inclusione sociale attiva - Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità 
dei servizi sociali e contrasto alle povertà e ASP, del dott. Emanuele Attilio Pepe, dirigente dell’Azienda 
Sanitaria Locale di Foggia;

•	 Vista l’AD n. 13 del 02.05.2023 con la quale si è deliberato di affidare l’incarico di Dirigente Responsabile 
del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e ASP della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva al dott. Emanuele Attilio Pepe;

•	 Vista la L.R. n. 37 del 29.12.2023 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2024 e 
Bilancio Pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia - Legge di stabilità Regionale 2024;

•	 Vista la L.R. n. 38 del 29.12.2023 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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2024 e Bilancio Pluriennale 2024-2026”;
•	 Visto il PR Puglia FESR FSE+ 2021/2027, approvato con la citata Decisione C(2022) 8461/2022, che 

costituisce lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali per il periodo 
compreso tra il 01.01.2021 e il 31.12.2027, pienamente coerente con il cambio di paradigma proposto 
dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con il nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e 
degli indirizzi della Commissione europea volti a creare “un’Europa resiliente, sostenibile e giusta”, 
individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Regolamento generale Reg. (UE) 
n. 2021/1060, le norme specifiche del fondo FESR Reg. (UE) n. 2021/1058, del Fondo sociale europeo 
Plus (FSE+) Reg. (UE) n. 2021/1057;

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

•	 Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;

•	 Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei (di seguito “fondi SIE”), adottato con la citata decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2022) 4787 finale del 15 luglio 2022;

•	 Vista la Comunicazione della Commissione 2021/C 200/01 “Orientamenti sull’uso delle opzioni 
semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE)”;

•	 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2022, n. 1812 “Programmazione FESR-FSE+2021- 
2027. Presa d’atto Decisione di esecuzione C (2022) 8461 del 17/11/2022 e primi adempimenti”;

•	 Vista la D.G.R. n. 556 del 20/04/2022 con la quale il dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria, Gabinetto del Presidente è stato individuato quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR - 
FSE 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR002);

•	 Vista la D.G.R. n. 603 del 03/05/2023 “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 - presa d’atto della 
metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai 
sensi dell’art 40 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1060/2021”;

•	 Vista la D.G.R. n. 609 del 03/05/2023 con la quale sono state individuate le policy del PR FESR FSE+ 
2021-2027, attribuite le Azioni del Programma alle singole Policy e conferiti gli incarichi di Responsabile 
di Policy e di Responsabile di Azione del Programma, con assegnazione dell’Azione 8.13 dell’Obiettivo 
Specifico Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4. 11 alla Sezione Inclusione Sociale Attiva;

•	 Visto l’A.D. n 165/DIR/2023/00177 avente ad oggetto “PR Puglia FESR-FSE+ 2021/2027 – Articolazione 
delle Azioni del programma in Sub-Azioni. Istituzione ai sensi della DGR 609/2023”;

•	 Vista la D.G.R. n. 353 del 14/03/2022 con cui è stato approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2022/2024;

•	 Vista la L.R. n. 18 del 15.06.2023 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e 
disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

•	 Vista La legge Regionale n. 26 del 10.11.2023 “Nuova disciplina in materia di tirocini extracurriculari”;
•	 Visto l’A.D. n. 146/DIR/2023/00485 avente ad oggetto “Delega di funzioni dirigenziali ex art 17 co.1-

bis del D. Lgs 165/2001 e art 45 l.r 10/2007” con il quale la Dirigente della Sezione Inclusione sociale 
attiva ha delegato, in caso di assenza o impedimento temporaneo, le funzioni dirigenziali afferenti alla 
Sezione Inclusione Sociale Attiva di propria competenza alla Dott.ssa Angela Di Domenico, Dirigente 
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del Servizio Minori Famiglie e Pari Opportunità e tenuta Registri, dando atto che, per effetto della 
delega conferita, la Dirigente delegata possa adottare tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi della 
Sezione, esercitando i poteri normativamente previsti;

•	 Preso atto dell’assenza temporanea della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva.

VISTE altresì

•	 la D.G.R. del 15/09/2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Inclusione sociale attiva, accessibilità ai servizi e 
contrasto alle povertà e Asp, dalla quale emerge quanto segue:

PREMESSO CHE:
○	 il PR Puglia FESR FSE+ 2021/2027, approvato con Decisione C(2022) 8461 del 17 novembre 
2022, pienamente coerente con il cambio di paradigma proposto dall’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite, e con il nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e degli indirizzi della 
Commissione europea volti a creare “un’Europa resiliente, sostenibile e giusta”, ha individuato 
priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Regolamento generale Reg. (UE) n. 
2021/1060, le norme specifiche del fondo FESR Reg. (UE) n. 2021/1058, del Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+) Reg. (UE) n. 2021/1057;

○	 l’attuazione del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027 comporta l’adempimento degli obblighi 
derivanti dai regolamenti comunitari di riferimento nonché, prettamente in capo all’Autorità 
di Gestione, l’espletamento sia delle attività relative all’attuazione e gestione del Programma, 
sia delle attività relative alle procedure di controllo di cui agli artt. 72-73-74-75 e 76 del Reg. 
UE 2021/1060.

○	 Il PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR002), approvato con Decisione 
C(2022) 8461 del 17 novembre 2022 dei competenti Servizi della Commissione Europea, 
all’Obiettivo specifico ESO4.8 fissa le direttrici di una più ampia strategia regionale finalizzata 
a “Incentivare l’inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione 
e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati”;

○	 tra l’altro, all’azione 8.9 “Percorsi integrati per l’inclusione sociale per i soggetti a rischio 
di esclusione”, sono previste risorse FSE+ dedicate appositamente a sostenere azioni di 
innovazione sociale e sperimentazione sociale, ex art. 14 del Reg. (UE) n. 1057/2021, comprese 
le azioni che consolidano approcci bottom-up basati su partenariati che coinvolgono le autorità 
pubbliche, le parti sociali, le imprese sociali, il settore privato, e la società civile;

○	 l’azione strategica del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 mira ad innovare anche l’intervento 
del Reddito di Dignità (ReD), adottato con Legge Regionale n. 3/2016, ed attuato con tre 
edizioni nella programmazione 2014-2020, in coerenza con i regolamenti comunitari e nel 
pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014- 2020;

○	 il Reddito di Dignità favorisce la costruzione e il potenziamento di una rete territoriale di 
interventi e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle persone e dei rispettivi 
nuclei familiari, promuovendo l’inserimento al lavoro, l’inclusione sociale e l’autonomia delle 
persone in condizioni di fragilità economica e vulnerabilità sociale e promuove l’attivazione 
di misure di sostegno economico, quale strumento privilegiato per una presa in carico 
complessiva dei singoli e delle famiglie fragili;

PRESO ATTO CHE:
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•	 con propria Deliberazione n. 1614 del 23/11/2023, la Giunta Regionale ha provveduto, tra l’altro, ad 
attivare l’azione 8.9 dell’Obiettivo Specifico Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4.8 del PR Puglia 
FESR FSE + 2021-2027, nella misura di Euro 15.000.000,00 a valere sulla competenza 2024 e 2025 
del bilancio vincolato e autonomo regionale, al fine di dare copertura finanziaria alle domande del 
Reddito di Dignità 2023 del nuovo ciclo di programmazione 2021- 2027, per il periodo di fruizione delle 
correlate prestazioni;

•	 con proprio Atto n. 1258 del 1 dicembre 2023, la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva ha 
provveduto, tra l’altro, ad approvare l’“Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso 
al Reddito di Dignità 2023”, nominando come responsabile del procedimento il Dirigente pro- tempore 
del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp;

•	 l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso al Reddito di Dignità 2023 prevedeva, 
all’art. 4 denominato “Modalità e termini di presentazione delle domande”, che le istanze potessero 
essere inserite dalle ore 10.00 del giorno 05/12/2023 alle ore 14.00 del giorno 05/01/2024.

CONSTATATO CHE:

•	 a partire dal 1 gennaio 2024, si è verificato un problema tecnico sulla piattaforma gestionale informatica 
dell’Avviso di che trattasi che, pur se risolto alla data odierna, ha impedito la trasmissione delle istanze 
da parte dei cittadini interessati;

•	 parimenti, dal 1 gennaio 2024, si sono registrati alcuni rallentamenti nella cooperazione applicativa con 
la banca dati Isee di Inps tale da impedire, in taluni casi, il completamento della trasmissione di nuove 
istanze.

TANTO PREMESSO VISTO E RILEVATO

Con il presente atto dirigenziale, ai fini di garantire a tutti i cittadini interessati parità di trattamento e di 
accesso, si intende:

•	 modificare l’art. 4 dell’Avviso Pubblico, approvato con A.D. n. 1258/2023, limitatamente al termine di 
presentazione delle istanze dei cittadini;

Verif﻿ica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 - Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di genere (atto collegato)
Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, la presente determinazione deriva dalla D.G.R. 1614 del 23/11/2023 
per la quale si è proceduto alla valutazione di impatto di genere risultata neutra.
Il presente atto conferma la stessa rilevanza.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 118/2001 e successive
modifiche e integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
né a carico del Bilancio Regionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione, ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE DELEGATA DI SEZIONE

•	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
•	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
•	 ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di modificare l’art. 4 dell’Avviso Pubblico, approvato con A.D. n. 1258/2023, limitatamente al termine di 
presentazione delle istanze dei cittadini, che viene prorogato alle ore 14.00 del 15/01/2024.
Di approvare l’art. 4 modificato, di cui all’Allegato A al presente atto, ai fini della proroga del termine di 
presentazione delle candidature, che è differito, per farne parte integrante e sostanziale.
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico 
del Bilancio regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

•	 viene adottato interamente in formato digitale, si compone di n. 8 facciate, oltre all’allegato A 
(pubblicabile) di n. 3 facciate, per un totale di n. 11 facciate e sarà conservato, ai sensi delle Linee 
Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. 
AOO_022/652 del 31.03.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

•	 viene redatto in forma integrale, con parti oscurate non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto 
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto stabilito dal D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di protezione dei dati personali, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del REG. (UE) 2016/679;

•	 sarà pubblicato in forma integrale all’Albo telematico-provvisorio delle determinazioni del Dipartimento 
WELFARE sul SistemaPuglia per 10 giorni lavorativi e poi archiviato nel sistema informativo di gestione 
documentale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del DPGR n. 22/2021;

•	 sarà pubblicato, ai sensi degli artt. 26 e 27, D.lgs. n. 33/2013, sul sito istituzionale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it, Sezione “Amministrazione trasparente”/Sottosezione di I livello “Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici”/Sottosezione di II livello “Criteri e modalità”;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso all’assessorato al Welfare;
•	 sarà trasmesso all’Autorità di Gestione Unitaria.

http://www.regione.puglia.it/
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente del Servizio Inclusione sociale attiva, Accessibilità dei servizi sociali, 
Contrasto alle povertà
Emanuele Attilio Pepe

Delegato Dirigente di Sezione Inclusione Sociale Attiva 
Angela Di Domenico
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DIPARTIMENTO AL WELFARE 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

 
 

 
 

 

DIPARTIMENTO WELFARE 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

SERVIZIO INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA, ACCESSIBILITA’ AI SERVIZI SOCIALI 
E CONTRASTO ALLE POVERTA’ E ASP 

ALLEGATO A 

Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
accesso al Reddito di dignità 2023.  

Modifica all’art. 4 
  

1
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DIPARTIMENTO AL WELFARE 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

 
 

 
 

 
Art. 4 - Modalità e termini di presentazione delle domande 

Le domande potranno essere presentate direttamente dai cittadini oppure tramite gli sportelli dei 
CAF e dei Patronati, convenzionati all’uopo con gli Ambiti territoriali, oppure tramite gli sportelli di 
segretariato sociale degli Ambiti territoriali, utilizzando l’apposita piattaforma informatica 
accessibile all’indirizzo https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it, messa a disposizione dalla 
Regione Puglia, attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). 
Le istanze potranno essere inserite a partire dalle ore 10:00  del  giorno 05/12/2023 alle ore 14:00  
del giorno 15/01/2024 e si prevede obbligatoriamente il possesso di credenziali SPID, Sistema 
Pubblico di Identità Digitale, di livello 2 e una attestazione ISEE (ordinario o corrente) in corso di 
validità alla data di generazione del “codice famiglia” (cfr. più avanti) senza omissioni o difformità. 
Le credenziali SPID devono essere intestate al cittadino titolare della domanda.  
Qualora il cittadino non sia in possesso di credenziali SPID è possibile delegare un soggetto terzo in 
possesso di credenziali SPID per la presentazione della domanda. In mancanza, non sarà possibile 
procedere alla presentazione della domanda. In caso di presentazione per delega, il delegato dovrà 
essere in possesso delle seguenti informazioni necessarie per l’acquisizione d’ufficio dall’INPS del 
valore dell’ISEE (ordinario o corrente) in corso di validità senza omissioni o difformità in cui sia 
presente l’eventuale beneficiario della misura: codice fiscale del dichiarante DSU, numero di 
protocollo e data di rilascio riferiti alla DSU preliminare al calcolo dell’ISEE. 
Per tutte le informazioni riguardanti SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) è possibile 
consultare il sito https://www.spid.gov.it/ . 
Le fasi “a” e “b” di seguito riportate sono descritte in dettaglio nel “Manuale per la procedura 
telematica di accreditamento al portale Bandi Puglia Sociale”, presente sulla piattaforma 
telematica dedicata https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it 
 
a. Accreditamento del cittadino RED  
Il cittadino o il delegato accede con le proprie credenziali SPID (rilasciate da un fornitore 
accreditato) alla piattaforma della procedura telematica. Nel caso del primo accesso, dovrà fornire 
anche il proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata o, in subordine, il proprio indirizzo di Posta 
elettronica e il proprio numero di telefono cellulare cui verranno inviate le comunicazioni inerenti 
le procedure telematiche. Il referente familiare o il delegato risulterà il responsabile dei dati inseriti 
relativamente alla presente procedura e a tutte le future procedure cui il nucleo familiare 
parteciperà, fatte salve eventuali comunicazioni di modifica espressamente effettuate. 
La procedura telematica provvederà a inviare un messaggio e-mail contenente un codice di verifica 
utile ad attestare il corretto inserimento dell’indirizzo e-mail indicato dal referente e un messaggio 
sms contenente un ulteriore codice di verifica del numero di telefono cellulare del referente stesso. 
Questi codici dovranno essere riportati nella pagina di certificazione proposta dalla procedura 
telematica. 
Questa fase potrà essere avviata già dalla data di pubblicazione del presente provvedimento ed è 
condizione necessaria a generare un “Codice Famiglia”. 
 
b. Generazione Codice Famiglia  
Al termine della fase di accreditamento del cittadino, previa convalida, il sistema genera il “Codice 
Famiglia” inviandolo via SMS al numero di cellulare e all’indirizzo di posta elettronica, 
preferibilmente un indirizzo di posta elettronica certificata, indicati dal referente/delegato nella 
fase precedente. L’anagrafica del nucleo familiare viene generata automaticamente sulla base delle 
informazioni presenti nell’Attestazione ISEE (ordinario o corrente) rilasciata al richiedente e 
acquisito automaticamente tramite cooperazione applicativa tra i sistemi INPS e piattaforma 
telematica.  
Non è quindi possibile modificare i dati relativi al nucleo familiare, se non aggiornando la 
dichiarazione ISEE. E’, invece, necessario integrare le informazioni relative ai componenti del 
nucleo familiare riguardanti lo stato di occupazione, i titoli di studio, e lo stato di disabilità richieste 
dalla piattaforma informatica tramite l’apposita funzione. Solo al termine di tali azioni sarà 
possibile procedere al successivo punto. 
Si ricorda che, ai fini della verifica del possesso del requisito di accesso relativo alla situazione 
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economica (di cui all’art. 5 dell’Avviso) e per la determinazione del punteggio da attribuire in base 
alla stessa (di cui all’art. 5 dell’Avviso), faranno fede i valori di cui all’attestazione ISEE collegata al 
“codice famiglia” generato. 
Qualora tale codice famiglia sia agganciato a dei valori Isee non aggiornati e ove ricorrano le 
condizioni previste dall'art. 28-bis del Decreto legge 34/2019 e dall’art. 7 del Decreto legge 
101/2019 per la richiesta di Isee corrente, sarà possibile, prima di procedere alla compilazione e 
trasmissione della domanda di candidatura al Reddito di Dignità 2023, annullare eventuali codici 
famiglia già generati e procedere alla generazione di un nuovo codice famiglia collegato ad una 
nuova ed aggiornata attestazione. 
 
c. Compilazione e invio della domanda. Generazione del “Codice Domanda” 
Dopo aver effettuato l’accreditamento e la generazione del Codice Famiglia, ove ricorrano i 
requisiti di cui al successivo art. 5, il cittadino RED o il delegato presenta la domanda di accesso alla 
Misura Reddito di Dignità 2023.  
La compilazione e l’invio della domanda può essere effettuato esclusivamente on-line, accedendo 
allo stesso indirizzo web http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it- PROCEDURE TELEMATICHE – 
RED 2023 previa autenticazione con credenziali SPID Livello 2 e solo dopo aver completato 
correttamente le precedenti fasi di Accreditamento del cittadino RED (a) e Generazione del Codice 
Famiglia (b).  
La procedura di presentazione della domanda è di tipo “a termine” in quanto può essere effettuata 
esclusivamente nei termini di cui sopra. 
Al termine della compilazione della domanda online, il cittadino RED o il delegato deve cliccare su 
INVIA per la consegna telematica della stessa. La procedura telematica genera un documento in 
formato pdf, firmato digitalmente dalla piattaforma telematica mediante sigillo elettronico, 
contenente tutti i dati inseriti in domanda, al quale è automaticamente assegnato dalla Regione 
Puglia un numero di protocollo in ingresso, attestando così la corretta acquisizione della domanda.  
Se il cittadino RED o il delegato non INVIA espressamente la domanda, la stessa non risulterà 
formalmente presentata e non potrà essere protocollata dal sistema in ingresso, né acquisita dagli 
uffici competenti ai fini della relativa istruttoria. 
Non è possibile modificare una domanda già inviata. Nel caso in cui il cittadino/delegato voglia 
modificare una o più delle informazioni contenute nella domanda compilata, la stessa dovrà essere 
compilata ex novo previo annullamento della precedente domanda, che sarà richiamata mediante 
codice pratica nella apposita procedura di annullamento. 
Qualora sussistano i requisiti di cui all’art.  5, ogni nucleo familiare può presentare una sola 
domanda per la misura del Reddito di Dignità 2023. 
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